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Incontri a scuola di Albino Bernardini 

Radio - scuola 
a S. Giovanni 

in Fiore 
La Radio trasmittente S. 

Giovanni in Fiore (Cosen
za) è situala nella patte 
più alta del paese. Ogni 
venerili alle 17 dedica uno 
spazio ai ragazzi. O maglio 
sono gli alunni della scuo
la elementare del I Circo
lo che organizzati in gruppi 
trasmettono al pae-e. Mal- • 
grado imperversi una lem- . 
pcta ili neve e di vento 
che mi ricorda i tempi del 
fronte greio-alluni-e. MIMO 
tutti lì ad attendere rhe 
arrivi io per poter trasmet
tere |a nostra eomersa-
zioue. 

a Sa mac>lro — mi dire 
subito con orgoglio un pic
colo di terza el.is-e — che 
tutto il pai*-e ci a-colla? ». 
t Si vede che siete bravi! » 
dico io. Kd è proprio ro-i. 
A gruppi di .=) lec^ouo le 
loro pne«ie, le favole, le 
Morie proprio come *c fo— 
<rro a scuola. Mario addi
rittura inventa su due pie
di. Quando comincia -a MI-
IO il titolo: I due leoni. 
Una specie di cantastorie 
estemporaneo in prosa. I.a 
nostra conversazione s'in
centra sui problemi del pae
se, a c<-«ninciare natural
mente dalla scuola, le fa
miglie e il grande dram
ma dell'emigrazione. 

Ecco, questo è uno dei 
tantissimi incontri che in 
tre giorni mi hanno com
pletamente fatto dimenti
care il tempo. A S. Giovan
ni in Fiore grosso centro 
(20.000 abitanti. 1200 me
tri di altitudine, nel cuore 
della Sila, 8000 emigrati) 
sono stato invitalo dai due 
Centri culturali che unita
mente al Distretto scolasti
co costituiscono l'anima 
della vita culturale del 
paese. 

I miei incontri comin
ciano dalle Magistrali. In 
mattinata le allieve assi
stono alla proiezione del 
film «Diario di un mae
stro » appositamente no
leggiato per stimolare la 
discussione che non si fa 
certamente attendere: tante 
domande, riflessioni e con
siderazioni che partono dal
la loro realtà scolastica. 

a Quando saremo maestre 
— dice una simpatica bru
netta — non solo non sa
premo insegnare come il 
maestro di Pietralata, ma 
neppure come un qualsia
si altro maeslro. Per il sem
plice fatto che anziché fare 
e tirocinio s noi facciamo 
e girocinio ». Cioè ci sbal
lano da tuia elasse all'al
tra e stiamo lì rome tante 
cretine ad ascoltare la "pap
pa" che certi maestri, con 
la faccia volta verso il so-
colo scor-o, ri scodel
lano... 9. Kd hanno ragio
ne da vendere. L'Istituto 
magistrale rappresenta la 
piaga nella piaga della 
scuola italiana. K* un ve
ro peccato, perché queste 
ragazze hanno un gran de
siderio di apprendere, di 
sapere, di rendere utili do
mani. 

Energie sprecate? Spe
riamo di no, perche sia il 
Distretto che i due centri 
culturali stanno pensando 
ad attività integrative con 
corsi serali che non inse
gnino solo tecniche peda
gogiche nuoie, ma diano 
desiderio e consapevolezza 
di scelta di campo. Del 
resto — ho dello io — la 
nostra vecchia «cuoia non 
era certo migliore della 
loro, eppure ci siamo bat
tuti, non siamo stali alla 

finestra. Certo non è que-
, sta la via migliore, ce ne 

rendiamo conio. Il proble
ma, lo sanno lutti, sta nel
la volontà politica, cioè la 
riforma, che ci auguria
mo il nuovo Parlamento 
affronti subito appena rie
letto. 

E meno male che non 
tulli sono cosi sfortunati. 
.Nella scinda Media arti-
Mica e riUtilulo d'Arie 
che la o-pila, come pure 
la scuola Elementare in
tegrala ilei I Circolo si 
respira altra aria. Nei pri
mi due poiso »eguirc i gio
vani che lavorano nei vari 
laboratori (pittura, archi-
lettura, stampa, tessitura, 
falegnameria, lavorazione 
metalli, attivila plastiche) 
l'ini ben altre convinzioni, 
in (inalilo si fa un lavoro 
si-le inai irò e organico. 
Questa scuola vive infatti 
in funzione del grande ar
tigianato lucale che ha vec
chie tradizioni e non vuo
le certamente perdere. Su 
due grandi pannelli, uno 
dedicalo alla storia della 
umanilà in chiave didat
tica, e l'altro a quella lo
cale. soprattutto alle lotte 
conladine degli anni cin
quanta che hanno coinvol
to tolta la popolazione, la
vorano diversi gruppi di 
giovani. 

« Ci stiamo preparando 
— mi dice un professore 
— a fare dei grandi mu
rales. In modo che la no
stra storia possa essere co-
niiM-iuta da miti, grandi e 
piccoli. Adorno alla scuo
la integrala del I Circolo 
c'è una discussione che 
sprizza da little le parti. 
I bambini dopo aver visto 
il film mi tempestano di 
domande. Con i genitori e 
i colleglli se ne parla per 
più di due ore nel Centro 
Servizi Culturali. A scuola 
con tutti eli insegnanti, e 
infine nella tavola rotonda 
trasmessa nel tardo pome
riggio di sabato dalla Ra
dio locale. 

II problema sta nell'im
postazione del lavoro. O 
si stabilisce sin dall'inizio 
uno stretto collegamento 
sia prozrammatiro che ope
rativo fra i due momenti 
della scuola (mattino e 
pomeriggio) ' o si corre il 
rischio di fare del logoro 
doposcuola. Per fortuna gli 
insegnanti delle attività in
tegrative. lutti aiovanissi-
mi. non si drnno per vinli 
e portano avanti la balla-
glia, correndo anche tal
volta dei pericoli. Primo 
fra tulli quello di vedersi 
«popolare le aule nel pome
riggio in quanto manca la 
mensa. 

« \ilrnverso il Distretto 
dobbiamo riuscire a far 
pressione «lilla «cuoia tra
mile le famiglie perché in
tervengano — mi dire Gian
netto. il più giovane dei 
colleghi e masaionnenie 
impegnato. — Ma i teni
tori dopo i primi enlusìa-
«mi «i sono ritirati delu«i. 
ed ora dobbiamo riconqui
starli. E bi«osna dire che 
ci «liamo riuscendo in 
quanto stiamo dimostran
do attraverso i falli, che la 
scuola inlezrala è di gran 
lunga superiore a quella 
tradizionale, non solo sul 
piano dello «viluppo della 
personalità del bambino. 
ma anche del legeere. scri
vere e far di conto ». 

Albino Bernardini 

Cosmetici, medicinali, additivi: dai benefici ai rischi 

Un agente chimico vive con noi 
La valutazione dei possibili danni alla salute - Se ne è parlato ieri al CNR nell'ambito del progetto 
« Promozione della qualità dell'ambiente » - Il rapporto fra le sostanze mutagene e quelle cancerogene 

ROMA — Un inventario ame
ricano del' 1977 ha elencato 
4.039.907 diversi tipi di mole
cole chimiche naturali o pro
dotte dall'uomo. Si stima an
che che questo numero cre
sca con una intensità di 
6.000 molecole alla settima
na. Tuttavia, tutti questi 
agenti chimici non sono pre
senti attualmente nel nostro 
ambiente: un calcolo appros
simato abbastanza attendibi
le indica che soltanto 63.000 
agenti chimici diversi sono 
presenti nel nostro ambiente. 
per i più svariati usi. 

E' nel complesso una mi
riade di molecole che l'uomo 
« mangia ». « tocca ». « sfio
ra »: ogni giorno. dall'uomo-
operaio all'uomo consumato
re. Ma tutta questa chimica. 

quanto ci è ostile? Quanto 
è dannosa alla nostra salu
te. oggi, e alla nostra inco
lumità. domani? La risposta, 
a tutta prima, può assumere 
un significato brutale. Basta 
pensare che attualmente si 
sa con certezza che una so
stanza che ha potere cance
rogeno. nel 90 per cento dei 
casi, e forse più. ha anche 
potere mutageno. E quante 
sostanze sono sospette di es
sere mutagene, cioè di indur
re mutazioni nel patrimonio 
genetico, aumentando così 
l'insorgenza di malattie che 
vanno dall'emofilia al diabe
te (che ha infatti una com-

>ponente ereditaria), fino alla 
fenilchetonuria che comporta 
una gravissima forma di idio
zia nel bambino? 

Giovanni Magni, ordinario 
di genetica all'università di 
Milano e coordinatore di una 
importante ricerca del CNR. 
risponde: non ci sarebbe da 
meravigliarsi se scoprissimo 
che il cinque o il dieci per 
cento delle sostanze immesse 
nell'ambiente, hanno potere 
mutageno. La ricerca di cui 
Magni è coordinatore si chia
ma « Mutagenesi ambienta
le » e fa parte del progetto 
finalizzato del CNR « Promo
zione della qualità dell'am
biente ». Nel linguaggio de
gli esperti si indica come 
« sottoprogetto », ma il termi
ne non deve trarre in ingan
no. data l'enorme importan
za che l'argomento riveste da 
un punto di vista sanitario e 
sociale, e sotto l'aspetto de

gli equilibri ecologici. La ri
cerca ha avuto ieri un'occa
sione di verifica e di discus
sione, nel corso di un con
vegno nella stessa sede ro
mana del CNR. 

Vediamo di ricavarne qual
che suggerimento. Innanzitut
to: quanto impegna i ricer
catori lo studio delle sostan
ze mutagene rispetto a quel 
le cancerogene? Il rapporto 
— risponde Magni — è mol
to importante, perché i mu
tageni danno la « prospezio
ne » dei cancerogeni; stu
diare i primi, però, è molto 
più facile: il potere mutage 
no di una sostanza può esse
re determinato in poche set
timane o un mese, mentre 
invece por quello canceroge
no occorrono almeno tre an-

Alluvioni nel nord degli Stati Uniti 

NEW YORK — L'ondata di maltempo che si è abbattuta in questi ultimi giorni sul nord degli Stati Uniti continua a pro
vocare danni e a tenere in uno stato di allarme la popolazione. Nello stato del Minnesota le preoccupazioni maggiori ven
gono dal livello delle acque del fiume Rosso: le forti piogge, infatti, lo hanno fatto straripare. Nella foto: la popolazione 

ha costruito delle dighe con sacchetti di sabbia nel tentativo di frenare la forza distruttrice dell» acque 

Dieci persone già incriminate dalla procura di Palermo 

Inviavano all'estero ingenti capitali 
attraverso l'esportazione di vermouth 

Accertata una frode valutaria di 12 miliardi - Indagini sui rapporti fra una società sici
liana e un'altra di dimensioni nazionali - Il raggiro attraverso le spese di pubblicità 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il vermouth 
valicava il confine insieme 
con miliardi di valuta ma la 
Guardia di Finanza, anche se 
per un caso fortuito, ha sco
perto l'illecito traffico. L'ille
gale esportazione di capitali 
all'estero, prevalentemente in 
Inghilterra. Svizzera ed Olan
da. veniva compiuta da una 
società che da venti anni pro
duce e commercia vermouth 
per conto della più famosa 
« Martini & Rossi » e la 
SINES con stabilimento a 
Capaci, un centro a venti chi
lometri da Palermo. 

Il sistema è molto sempli
ce: bastava camuffare le 
somme da esportare — dodi
ci sono i miliardi finora ac
certati — sotto la voce « spe
se per la pubblicità » che ve
nivano così accreditate, senza 
destare sospetto, a filiali este

re o a dipendenze estere del
la « Martini & Rossi ». Ades
so. dopo avere letto il rappor
to del Nucleo tributario della 
Guardia di Finanza che ha 
lavorato all'inchiesta per un 
anno e mezzo, la procura del
la Repubblica ha incriminato 
dieci persone: il presidente 
della SINES. gli amministra
tori delegati, i componenti del 
collegio dei sindaci, i due di
rettori dello stabilimento che 
occupa 70 tra tecnici, operai e 
amministrativi. 

Quattro sono i cittadini stra
nieri: il presidente Robert 
Ledere, il quale però è de
ceduto recentemente in stato 
di detenzione perché coinvolto 
nello scandalo del e Crédit 
Suisse » di Lugano, l'ammi
nistratore delegato, il britanni
co James Maxwell, i consi
glieri di amministrazione 
Jacques Kobelt. anch'eali 
scomparso, e Charles Naville 

entrambi di nazionalità elve
tica. 

Gli italiani coinvolti nella 
frode valutaria sono: l'altro 
amministratore delegato. Ago
stino Lumello. 68 anni, perso
naggio di rilievo nel mondo 
finanziario torinese, consiglie
re di amministrazione della 
banca Brignone. un istituto 
di credito privato piemontese, 
e della e Gancia »: i tre sin
daci. Giuseppe Garelli, e gli 
avvocati palermitani Alfredo 
Berna e Vincenzo Leone, no
minati dall'IRFIS. l'istituto 
regionale per il finanziamen
to industriale, ed infine i due 
direttori della fabbrica. Cle
mente Amelotti e Giuseppe 
Damonte. Tutti dovranno ri
spondere dei reato di frode 
valutaria mentre il magistra
to si è riservato di approfon
dire la natura dei raDporti 
intercorsi tra la SINES (un 
capitale di appena 650 milio

ni) e la Martini (-1 miliardi e 
mezzo di capitale) che appar
tiene, come si sa. per gran 
parte a Luigi Rossi di Monte-
lera, deputato della Democra
zia cristiana. 

La scoperta dell'esportazio
ne clandestina di capitali è 
avvenuta in circostanze for
tunose: un anno e mezzo fa 
il nucleo antisofisticazioni del
la Guardia di Finanza aveva 
iniziato un'indagine presso lo 
stabilimento della SINES a 
Capaci per accertare se nella 
produzione del vermouth ve
nisse utilizzato anche alcool 
sintetico, un procedimento 
espressamente vietato dalle 
leggi sanitarie. E' stato cosi 
che. spulciando tra le carte, 
sono saltate fuori le strane e 
cospicue spese per la pub-

j blicità all'estero. 
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Da quattro mesi monsignor D'Antonio non è più nelVarcidiocesi molisana 

Che fine ha fatto il vescovo di Campobasso? 

a." 
4 

Ì 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Era arci
vescovo da poco più di un 
anno; da tre mesi è diventato 
il < grande assente » di una 
delle curie più importanti del 
Meridione. Monsignor Emo 
D'Antonio, già vescovo della 
diocesi di Trivento. promosso 
da Paolo VI a capo dell'arci-
diocesi di Campobasso, ha 
celebrato nella cattedrale 
l'ultima lessa solenne lo 
scorso Natale. Non c'era alla 
famosa processione del Ve
nerdì Santo di Pasqua; lo 
sostituiva il vicario apostoli
co Antonio Nuzzi. 

La folla di fedeli e di turi
sti — molti tornano qui da 
un anno all'altro per vivere 
questa tradizione pagano cat
tolica. tra note di bande e 
canti del De Nigris — si è 
chiesta piti colte il perchè di 
una assenza cosi vistosa. Le 
risposte sono state • le più 
svariate, ma nessuna sicura. 
i-isto che in Curia, fonte uni
ca di notizie certe, nessuno 
ne vuol parlare. Tagliano 

corto, dicono solo quel che 
tutti sanno: che monsignor 
D'Antonio da tre mesi non è 
più a Campobasso. Il < per
chè » è affare più complicato: 
in un primo momento è ba
stato dire per motin di salu
te. ora la spiegazione cosi 
semplice non regge più. 
<Non ha retto più l'arcicc-
scovo. ecco perchè... > è la 
voce di molti e un anno è 
bastato a costringerlo alla 
resa >. Ma di che battaglia, di 
che resa si parla? 

E' utile, a questo punto, ri
fare un po' la storia di que
sto uomo di governo della 
Chiesa. 53 anni, nafiro di 
Lanciano, Enzio D'Antonio si 
è sempre distinto nei suoi 
anni di prelato per la d'tsjio-
nibilità a confrontarsi e per 
la volontà di portare la chie
sa a profondi cambiamenti 
Tant'è che negli anni '76 e '77 
portò la chiesa di Trivento e 
della diocesi intera ad un li
vello di dibattito assai note 
volo. Si parlò addirittura di 
e ribellione dei preti ». in 
particolare di quelli di Castel 

di Sangro e di Alfedena che. 
avuto l'ordine di passare dal
la diocesi di Trirenlo a quel
la di Sulmona, scesero in 
piazza, insieme alle popola
zioni per protestare contro il 
prnrredìmento della Santa 
Sede. Dietro una manifesta
zione così ristosa c'erano 
profondi dissidi, malesseri di 
natura più politica che geo 
grafica, anche se tutto finì 
nell'accettazione del prctce
dimento -papale 

Passò poco tempo e alla 
fine del 77 Monsignor D'An
tonio renira promosso e 
trasferito a Campobasso al 
posto di monsignor Carìnci, 
uno dei vescovi che non evi-
tara. per far conoscere le sue 
posizioni, di dire in pubblico 
che lui non era affatto d°ar-
cordo con le risoluzioni del 
Concilio Vaticano 11. Attorno 
a lui era naturalmente cre
sciuta una chiesa propensa a 
soffocare ogni volontà rinno-
vatrice che emergevo. Ne è 
un esempio il trasferimento 
immediato per luoghi sco-
nosciuti di qualche sacerdote 

che arerà partecipato con 
piena autonomia ed espri
mendo il proprio pensiero, ai 
dibattiti in occasione del re
ferendum sul divorzio ael 74. 
Dunque un vescovo con chia
ra volontà rinnoratrice. D'An
tonio veniva quindi spedito 
nella « roccaforte della rea
zione >. se per riformarla o 
per riformarsi è difficile di
re. 

Arrivoto a Campobasso non 
impiegò molto tempo perchè 
si rendesse conto delta situa
zione: non fece mistero della 
sua avversione ai vertici ec
clesiali della diocesi di Cam-
pobassoBo'iano; accettò subì 
to le dimissioni degli orga
nismi esistenti senza ricon
fermare agli stessi nessun 
nuovo incarico. 

Incomincia da quel mo
mento una sorta di braccio 
di ferro evidenziato da alcuni 
episodi: monsignor D'Antonio 
sostituisce due preti a Cam
pobasso e l'amministratore 
del < maestoso > santuario di 
Castelpetroso in provincia di 
Ìsernia; non riconosce lo sta

to di fatto esistente per un 
Ipab nella città dt Campo-
IHISSO. Contro di lw si scate 
na una vera battaglia. Qual
che giornale locale arriva a 
parlare dt D'Antonio come, di 
un massone: il sindaco di 
Castelpetroso lo denuncia: si 
mettono in circolazione voci 
strane sul suo conto, sottil
mente perfide. Si arrira alla 
maldicenza. 

Circa tre mesi fa. stanco dì 
tutte queste situazioni che si 
erano determinale intorno al
la sua persona, D'Antonio 
chiede alla Santa Sede di 
Roma di e rimanere sollevato 
dalle responsabilità della dio
cesi per un periodo di rifles
sione e di riposo ». // Papa 
ha accolto tale desiderio ed 
ha incaricato don Antonio 
Nuzzi Vicario Generale della 
circoscrizione ecclesiale. In 
un comunicato della Curia di 
auest't giorni si afferma poi, 
proprio per giustificare que
sta assenza che tl'Arcivesco 
vo con senso di alta respon
sabilità. premuroso per il 
bene spirituale dei fedeli af

fidati alle sue cure, si è ri
servato di riflettere su una 
linea di Governo pastorale. 
che pur se condotta con fer
ma convinzione, ritiene di 
dorer attenta'mentt vagliare 
per accertarne la validità e 
l'opportunità ». 

Il comunicato fa capire 
molto chiaramente che vi so
no due linee che si scontrano 
ed è proprio per questo che 
monsignor D'Antonio è stato 
costretto ad abbandonare tut
to ed andarsene, forse per 
non far più ritorno nella sua 
sede originaria. In questi 
giorni si è saputo che * ospi
te di un Istituto non ben i-
àentìficaio di suore a Roma. 

Certo è comunque che la 
decisione di abbandonare la 
diocesi di Campobasso Ito-a
no è maturata in un clima 
assai rovente: la parte più 
chiusa della chiesa molisana 
ha sfoderato i suoi tradizio
nali artigli e, almeno per ora, 
ha avuto la meglio. 

Giovanni Mancinone 

Contratto 

ni di studio e molti mezzi a 
deposizione. Ecco perché è 
importante mettere a punto 
i test di mutagenesi, come 
dépistage preliminare per ar
rivare all'individuazione del 
le sostanze cancerogene. 

Detto questo — continua Ma
gni — occorre definire due 
aspetti del problema: uno si 
pone nel momento in cui si 
fabbrica una sostanza, cioè 
all'atto della sua sintesi: se 
questa sostanza è mutagena. 
il primo pericolo sarà per il 
lavoratore. Dunque, questo è 
un fatto che si deve affron
tare in termini di protezione 
dentro la fabbrica. A volte i 
problemi sono limitati appun
to in questo ambiente. E' il 
caso del cloruro di vinile, che 
è mutageno solo durante la 
lavorazione, ma non lo è più 
allo stato di resine, quando 
viene polimerizzato. E ancora: 
è possibile che certi coloran
ti che si usano nella ver
niciatura di automobili, siano 
mutageni nella fase di spruz
zatura. ma che non lo siano 
più quando ormai sono di
ventati lacche. 

L'altro aspetto — dice an
cora Magni — riguarda inve
ce l'utilizzo delle sostanze. 
Qui si pongono questioni an
cora molto dibattute, per le 
quali non possono essere evi
tate considerazioni di caratte
re sociale. Facciamo anche 
qui un esempio. Se si scopre 
che un farmaco è mutageno. 
non è detto che per questo deb
ba essere necessariamente* eli
minato: il problema è valuta
re in rapporto ai rischi e ai 
benefici. Se questo farmaco 
cura il cancro, si può dire che 
si corre un rischio calcolato: 
se invece è un dimagrante o 
un analgesico, se ne cerca un 
altro che non sia mutageno. 
Cosi per gli additivi alimen
tari. Si è visto che certi colo
ranti rossi per cibi sono mu
tageni: è evidente allora in 
questo caso che bisogna esse
re assolutisti: cioè, abolire 
quei coloranti oppure sceglie
re di non colorare più il cibo. 
Un discorso diverso si può 
porre per gli antiparassitari: 
in certi paesi sottosviluppati. 
ad esempio, l'abolizione di un 
composto sospetto, si può pa
care con una carestia. Ecco 
quindi che la valutazione va 
fatta sempre in termini di ri
schio-beneficio. 

Ma quali sono tra i compo
sti di nuova sintesi, per gli 
usi umani, quelli più sospetti 
di attività mutagena e quindi 
potenzialmente anche cance
rogena? Sono — risoonde un 
altro ricercatore, Nicola Lo-
prieno. ordinario di genetica 
all'università di Pisa — i far
maci. gli antiparassitari e i 
composti industria":!' interme
di. usati nelle reazioni chimi
che di sintesi: soprattutto gli 
alchilanti (che trasferiscono 
gruppi chimici da un compo
sto all'altro) e gli ossidanti. I 
più rappresentativi sono gli 
epossidi (alchilanti). per al
cuni dei quali sono state ac
certate connessioni con can
cerogeni umani, per esempio 
il cloruro di vinile. Tra gli ad
ditivi alimentari ci sono com
posti potenzialmente mutage
ni. per cui sarebbe necessa
rio. dato che sono inutili e 
sono usati da milioni di per
sone. una valutazione accu
rata e a tappeto. 

Nei suoi termini più gene
rali — continua Loprieno — 
si pone però il problema di 
definire una normativa che im
ponga un controllo preventivo 
alla produzione, al commercio 
e all'uso dei prodotti chimici 
nei diversi campi. In Italia si 
è cominciato con i farmaci. 
perché come è ovvio in essi è 
implicito il concetto di impie
go diretto nella terapia uma
na; vi è da qualche tempo 
una legge, per la quale però 
è in atto una modifica, in di
rezione di una maggiore rigo
rosità, sulla base di decisioni 
prese dalla Comunità Euro
pea. con la partecipazione di 
esperti italiani. Per gli anti
parassitari il ministero della 
Sanità ha nominato una com
missione che sta vagliando le 
richieste in materia di muta-
genesi. A breve scadenza si 
affronterà pure il problema 
dei cosmetici e degli additivi 
alimentari. 

E' insomma un campo nel 
quale si muovono molti inte
ressi scientifici e di ricerca. 
per giungere al più presto ad 

I una regolamentazione in linea 
con quella dei paesi tecnolo
gicamente avanzati. Questo — 

I dice Loprieno — è l'obiettivo 
1 del programma che stiamo di-
! scutendo; e ha un significato 

preciso che tutta la ricerca 
venga portata avanti in colla
borazione con l'Istituto Supe
riore di Sanità. Il suo diret
tore. professor Pocchiari. ieri 
mattina ha detto: non si può 
affermare che tutto sia stato 
risolto, anzi il lavoro da fare 
è enorme: il problema, però. 
è impostato nella direzione 
giusta e tale da imporre un 
massiccio intervento scientifi
co e legislativo. 

Giancarlo Angeloni 

Podici 
ore di 

sciopero 
per i 

grafici 
ROMA — Altre 12 ore di 
sciopero — di qui al 7 mag
gio — sono state proclama
te dal grafici che sono in 
lotta per il rinnovo del con
tratto. Si tratta di migliala 
di lavoratori Impegnati nel
le aziende editrici e tipogra
fiche con la sola esclusione 
di quelle che stampano quo
tidiani. 

I -nuovi scioperi seno stati 
decisi dopo una tornata di 
trattative durante la quale 
gli imprenditori hanno as
sunto posizioni ambìgue. Ad 
una generica dispcnibllità a 
prendere in considerazione e 
a confrontarsi sulla piatta
forma ri vendicativa, i padro
ni hanno fatto seguire un 
comportamento di sostanzia
le rifiuto 

La FULPC — informa un 
comunicato — ha illustrato 
la piattaforma rivendicativi 
motivando ampiamente le ri
chieste contrattuali e rispon
dendo puntualmente alle ne
cessità di approfondimento 
espresse da?li imprenditori. 
La delegazione padronale In
vece, dopo aver manifestato 
a parole la più ampia dispo 
nibilità, ha mostrato nel fat
ti di non essere in grado di 
esprimere un giudizio com
plessivo sulla piattaforma 
sindacale palesando una po
sizione interlocutoria netta
mente Insoddisfacente. 

Di fronte a questo atteg
giamento, la cui mancata mo
dificazione dimostrerebbe il 
completo allineamento degli 
imprenditori del settore alle 
posizioni confindustriali, la 
FULPC ha sottolineato con 
forza l'esigenza di una trat
tativa reale che affronti con
cretamente 1 diversi punti 
della piattaforma. 

La trattativa riprenderà, in 
ogni caso, il 27. presso la se
de della Conf industria. La 
FULPC ha deciso di far par
tecipare agli scioperi anche 
1 lavoratori delle cooperati
ve del settore interessato. 

Grave ritardo 

Fra due 
mesi sarà 
presentato 
il piano 
sanitario 

ROMA — La presentazione 
al Parlamento del primo pia
no sanitario nazionale — pun
to fondamentale nell'attuazio
ne della legge istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale — 
slitterà di almeno due mesi. 
Ciò è dovuto alle inadempien
ze del ministro Anselmi che 
tenta di giustificarsi con la 
attuale crisi politica da un la
to, e dall'altro con la « com
plessità » del lavoro. Il Consi
glio sanitario nazionale è in 
ritardo nell'elaborazione del 
piano, che. come è noto, a-
vrebbe dovuto essere presen
tato entro il 30 aprile pros
simo. 

Tuttavia questo ritardo — 
affermano fonti competenti 
del ministero della Sanità — 
verrà recuperato nel tempo. 
in (manto le linee direttrici del 
piano sono conosciute dalle 
Regioni che possono quindi 
già procedere alla stesura dei 
piani regionali: una volta ap 
provato il piano sanitario na
zionale, alle Regioni sarà fa
cile e possibile approvare i 
propri piani in pochissimo 
tempo. 

Altre due scadenze scivole
ranno nel tempo: la prima è 
rappresentata dalla data del 
28 giugno '79. termine per la 
emanazione dello schema-ti
po sulla base del quale saran
no stipulate le convenzioni tra 
Regioni e Università relative 
alle cliniche universitarie. La 
seconda scadenza per il 30 
giugno, prevede l'emanazione 
da parte del governo dei de
creti delegati sullo stato giu
ridico del personale delle Uni
tà sanitarie locali. 
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Che differenza c'è fra dipingere 
e "dipingere facile?' 

Un Cinghiale 
sul pennello! 

Gna linea com
pleta di pennelli 

di qualità superio
re, ad un prezzo mol

to conveniente per la 
casa, l'arte, l'industria, 

la decorazione. 

PENNELLI CINGHIALE 
460l5Cicoqnard(/MN)-Tcl.0375 88.l67-Telc\:33050cinghial 

la sordità 
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I f t ì di un 
apparecchio acustico 

Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, 
sotto la voce Amplifon, l'indirizzo 
delle oltre 80 Filiali in tutta Malia. 

amplifon 
La più importante organizzazione europea per la 
protesizzaziona acustica. 
Oltre 80 Filiali e 1200 Centri Acustici in Italia 
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